SENATO DELLA REPUBBLICA

INTERROGAZI0NE A RISPOSTA SCRITTA 

del Sen. NicodemoFILIPPELLI 

al Ministro dell’Istruzione,Università e Ricerca 

PREMESSO CHE: 

( l'attivìtà fisica riveste un ruolo ben documentato nel prevenire le malattie cardiovascolari, tumorali e metaboliche e nel migliorare la qualità della vita ; 

( i dati pubblicati congiuntamente da fonti scientifiche indiscutibili quali 1'American Cancer Society,l'Amerlcan Heart Association e l'American Diabetes Association dimostrano come il costo di questi tre gruppi di malattie croniche, in termini di sofferenze umane, di aggravio sociale e di bilancio pubblico sia di enormi dimensioni; 

( l’educazione motoria e sportiva è stata definita dall’ OMS e dall'UE componente essenzia1e per una equilibrata crescita culturale e sociale dei giovani e deg1i adulti durante tutto l’arco della vita; 

( nel documento di lavoro che accompagna lo "Schema di decreto legislativo concernente le norme generali relative al secondo ciclo del sistema educativo d’istruzione  e formazione ed i livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale, a norma dell'articolo 1 della legge 28 marzo 2003. n. 53", la quota settimanale prevista per l'insegnamento delle scienze motorie e sportive, che prima della riforma constava di due ore, risulta essere ridotta ad una sola ora settimanale. 

( la riforma della scuola primaria e secondaria di primo grado ha già di fatto ridotto il monte ore annuale di educazione fisica; 

( nella totalità dei Paesi europei l'educazione motoria, fisica e sportiva è obbligatoria, in tutto il percorso scolastico e per un monte ore annuale decisamente superiore a quello italiano; 

( il Ministro della salute ha più volte richiamato l’attenzione dei cittadini attraverso una sensibilizzazione orientata all'aumento dell'attività fisica e motoria per contrastare l'insorgere delle problematiche sanitarie quali l'aumento della sedentarietà, del sovrappeso e dell'obesita; 

L’interrogante

chiede di sapere

a) se il Ministro non ritiene necessario modificare la bozza di riforma fin qui elaborata, così da tornare ad almeno due ore settimanali obbligatorie di educazione fisica; 

b) se il Ministro in indirizzo non considera essenziale che la Scuola pubblica potenzi un servizio come quello dell’attività motoria, proprio quando nel privato c'è un aumento costante della richiesta; 

c) se il Ministro non concordi con il parere di molti  esperti, i quali sostengono che prcvedere un'ora sola di attività motoria è del tutto inutile dal punto di vista didattico e della salute e spingerà molti più ragazzi a rivolgersi alle palestre private per mantenersi in forma;

d) quali siano i motivi per i quali il Governo  abbia ridotto l'orario di insegnamento della disciplina delle scienze motorie e sportive, nonostante la campagna di sensibilizzazione promossa dal Ministro della salute; 

e) in quale misura abbia inciso il fattore economico nella riduzione degli orari scolastici.

Roma li 24 febbraio 2005.





Sen. Nicodemo FILIPPELLI 

